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1. Le radici dell’educazione 
alla cittadinanza 

«Questo Paese non si salverà, la sta-
gione dei diritti e delle libertà si rivelerà 
effimera, se in Italia non nascerà un 
nuovo senso del dovere».2  
Sono parole che Aldo Moro pronunciò 
nel marzo 1976, due anni prima del 
rapimento e della morte. E potrebbero 
essere riferite ad oggi, perché espri-
mono come meglio non si potrebbe 
la relazione stretta tra diritti e doveri 
che permea la Costituzione italiana. 
Proprio quella Carta che - su proposta 
dell’allora trentenne professore Aldo 
Moro - l’Assemblea Costituente deli-
berò all’unanimità che dovesse tro-
vare adeguato spazio nel quadro di-
dattico della scuola di ogni ordine e 
grado. E fu ancora Aldo Moro, diven-
tato Ministro della Pubblica Istruzione, 
che nel 1958 istituì l’ora di educazione 
civica nelle scuole.3 
Una frase pronunciata negli anni ‘70 
dall’allora Presidente della Repubblica 
Italiana si rivela antesignana dell’im-
portanza di pensare in un orizzonte 
internazionale e di preparare le nuove 

generazioni a ciò: «Io sono orgoglioso 
di essere cittadino italiano, ma mi 
sento anche cittadino del mondo, sic-
ché quando un uomo in un angolo 
della terra lotta per la sua libertà ed è 
perseguitato perché vuole restare un 
uomo libero, io sono al suo fianco con 
tutta la mia solidarietà di cittadino del 
mondo» (Sandro Pertini, Messaggio 
di fine anno agli Italiani, 1978).4 
Da allora sono passati molti decenni, 
ma ancora troppo poco si è fatto af-
finché la Costituzione potesse di-
ventare per tutti punto di riferimento 
e di chiarimento; molto è ancora da 
definire, ma la scelta di verificare le 
competenze delle studentesse e de-
gli studenti sul diritto-dovere di par-
tecipare alla vita della res publica si 
può considerare sicuramente un pas-
so in avanti positivo. 
È evidente dunque come l’educa-
zione alla cittadinanza, argomento 
tanto attuale, quanto dibattuto, ha 
radici molto lontane. 
Volendo fare un excursus normativo, 
già la Costituzione del 1947 all’art. 3 
recitava «Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono eguali davanti 
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alla legge, senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni per-
sonali e sociali. È compito della Re-
pubblica rimuovere gli ostacoli di or-
dine economico e sociale, che, limi-
tando di fatto la libertà e l’eguaglianza 
dei cittadini, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana e l’ef-
fettiva partecipazione di tutti i lavo-
ratori all’organizzazione politica, eco-
nomica e sociale del Paese». 
Vari sono i riferimenti normativi che si 
sono susseguiti nel tempo.  

2. Excursus sui riferimenti 
normativi italiani 

Il DPR 275/99, Regolamento recante 
norme in materia di autonomia delle 
istituzioni scolastiche, al comma 2 
dell’art. 1 cita testualmente: «L’auto-
nomia delle istituzioni scolastiche è 
garanzia di libertà di insegnamento e 
di pluralismo culturale e si sostanzia 
nella progettazione e nella realizza-
zione di interventi di educazione, for-
mazione e istruzione mirati allo svi-
luppo della persona umana, adeguati 
ai diversi contesti, alla domanda delle 
famiglie e alle caratteristiche specifi-
che dei soggetti coinvolti, al fine di 
garantire loro il successo formativo, 
coerentemente con le finalità e gli 
obiettivi generali del sistema di istru-
zione e con l’esigenza di migliorare 
l’efficacia del processo di insegna-
mento e di apprendimento». 
È evidente come l’autonomia fornisce 
indicazioni per istruire, educare e for-
mare; istruire per materie e discipline; 
educare, cioè preparare la persona a 
diventare cittadino; formare, cioè fare 
in modo che la persona valorizzi at-

titudini, competenze, capacità. 
La scuola italiana, quindi, essendo 
dotata di autonomia funzionale e 
didattica, è chiamata a contempe-
rare le esigenze generali e sovrana-
zionali con quelle nazionali senza 
trascurare quelle locali. 
È con la Direttiva del Ministro Letizia 
Moratti, n. 267/04 Europa dell’Istruzione 
sviluppo e promozione della dimen-
sione europea dell’educazione che i 
sistemi nazionali di istruzione e forma-
zione sono chiamati a rivestire un ruolo 
primario nella costruzione di uno spazio 
educativo europeo più permeabile, più 
comparabile e più compatibile, contri-
buendo con quelli degli altri Paesi al 
rafforzamento di una dimensione eu-
ropea delle politiche educative. 
La “casa europea” non può sussistere 
se non è e non si sente “europeo” 
colui che la abita: essa non può essere 
dunque costruita in maniera adeguata 
se non viene costruita nell’anima stes-
sa dell’uomo europeo. L’educazione 
alla cittadinanza europea è un mezzo 
fondamentale e imprescindibile per 
combattere l’esclusione sociale e cul-
turale e per facilitare l’integrazione 
dei giovani e delle persone con bisogni 
speciali nella società.5 

2.1. Competenze chiave per 
l’apprendimento permanente 

Fondamentale è il riferimento alla 
Raccomandazione del Parlamento 
Europeo e del Consiglio relativa alle 
competenze chiave per l’apprendi-
mento permanente, che è stata ap-
provata dal Parlamento Europeo il 
18/12/2006 e sostanzialmente recepita 
in Italia dal Regolamento recante nor-
me in materia di adempimento del-
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RIASSUNTO 
In una società globalizzata permeata 
di molteplici stimoli e caratterizzata 
da un profondo nonché rapido e 
continuo cambiamento, è compito 
della scuola insegnare ad appren-
dere, dare senso alle esperienze, 
educare alla consapevolezza delle 
interdipendenze, trasmettere le tra-
dizioni e le memorie nazionali; in 
una parola, deve educare alla citta-
dinanza unitaria e plurale. L’articolo 
attraversa i vari riferimenti normativi 
che si sono susseguiti in Italia fino 
all’affermarsi dell’urgenza dell’edu-
cazione alla cittadinanza nel nuovo 
scenario scolastico e sociale, po-
tenziata dalla dimensione europea 
dell’istruzione e della formazione 
che consente individuare standard 
e parametri comuni, garantire inter-
venti di valutazione, di monitoraggio 
e di verifica costanti e puntuali e 
rendere effettiva l’inclusione sociale 
e la valorizzazione delle eccellenze.  
Parole chiave 
Educazione civica, educazione cit-
tadinanza, educazione dimensione 
europea. 

 

SUMMARY 
In a global society permeated by 
many sources of stimulation and char-
acterized by profound, rapid, and 
continuous change, the school’s task 
is to teach how to learn and how to 
make sense of experiences, educate 
for the awareness of interdependen-
cies, and transmit traditions and na-
tional memories - in a word, it must 
educate for a unified and plural citi-
zenship. This article examines the 
various regulatory references that 
have succeeded each other in Italy 
up to the point of urgency in education 
for citizenship in the new scholastic 
and social scenario, enhanced by the 
European dimension of teaching and 
formation that allows identifying com-
mon standards and parameters, en-
suring performance evaluations, mon-
itoring, ongoing and timely verification, 
and making social inclusion and the 
appreciation of excellence effective.  
Keywords 
Civic education, citizenship education, 
European dimension of education. 
 
 
 

l’obbligo di istruzione del 22/08/2007. 
In questo documento si chiede agli 
Stati membri di impegnarsi nella rea-
lizzazione di attività formative rivolte 
sia ai giovani, nei percorsi di istru-
zione iniziale, sia agli adulti nell’am-
bito dell’apprendimento permanen-
te, per sviluppare ed aggiornare le 
loro competenze chiave. 

Le competenze chiave, infatti, sono 
quelle di cui ogni persona ha bisogno 
per la realizzazione e lo sviluppo per-
sonali, per vivere la cittadinanza attiva 
e rendere effettiva l’inclusione sociale, 
per impegnarsi responsabilmente in 
un’occupazione; esse rinforzano il 
percorso di apprendimento continuo 
che si prolunga per l’intero arco 
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RESUMEN 
En una sociedad globalizada, im-
pregnada de múltiples estímulos y 
caracterizada por un cambio pro-
fundo, como también rápido y con-
tinuo, es tarea de la escuela enseñar 
a aprender, dar sentido a las expe-
riencias, educar a la conciencia de 
las interdependencias, transmitir 
tradiciones y memorias nacionales; 
en una palabra, debe educar para 
una ciudadanía unitaria y plural. 
El artículo atraviesa las diversas refe-
rencias normativas que se han se-
guido en Italia hasta la afirmación de 
la urgencia de la educación para la 
ciudadanía en el nuevo escenario es-
colar y social, mejorado por la di-
mensión europea de la educación y 
la formación que permite identificar 
estándares y parámetros comunes, 
garantizar intervenciones de evalua-
ción, monitoreo y verificación cons-
tantes y puntuales y hacer efectiva la 
inclusión social y la mejora de las ex-
celencias.  
Palabras clave 
Educación cívica, educación y ciu-
dadanía, educación en dimensión 
europea.

della vita (lifelong learning). 
Negli ultimi anni, il concetto di com-
petenze chiave ha acquistato impor-
tanza nei sistemi educativi europei; 
la maggior parte dei paesi europei ha 
fatto significativi progressi nell’inte-
grazione delle competenze chiave nei 
curricoli nazionali ed in altri documenti 
ufficiali di indirizzo. 
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Quando si tratta di competenze, è 
importante focalizzare l’attenzione 
anche sui comportamenti che un in-
dividuo manifesta nella propria vita 
personale e professionale e, quindi, 
sui vari aspetti in cui tali competenze 
emergono con decisione; in sintesi, è 
corretto parlare di più ambiti di com-
petenze, che vanno da quelle culturali 
a quelle professionali, da quelle che 
afferiscono ai valori interpersonali a 
quelle relative all’ambito sociale, civile, 
civico o di cittadinanza.6  

3. Genesi delle Indicazioni 
Nazionali 

Con il D.M. del 31 luglio 2007, furono 
presentate le Indicazioni nazionali per il 
curricolo della scuola dell’infanzia e per 
il primo ciclo d’istruzione. L’allora Mi-
nistro della Pubblica Istruzione, Giu-
seppe Fioroni, sottolineò che «La scuola 
è luogo di incontro e di crescita di per-
sone. Persone sono gli insegnanti e 
persone sono gli allievi. Educare istruen-
do significa essenzialmente tre cose: 
• consegnare il patrimonio culturale 

che ci viene dal passato perché non 
vada disperso e possa essere mes-
so a frutto; 

• preparare al futuro introducendo i 
giovani alla vita adulta, fornendo loro 
quelle competenze indispensabili 
per essere protagonisti all’interno 
del contesto economico e sociale in 
cui vivono; 

• accompagnare il percorso di forma-
zione personale che uno studente 
compie sostenendo la sua ricerca di 
senso e il faticoso processo di co-
struzione della propria personalità. 

Questa è la via italiana all’Europa e al--



l’acquisizione delle competenze indi-
cate a Lisbona. Nell’e-ducere, nel tirar 
fuori ciò che si è e nella relazione con 
gli altri, si impara ad apprendere. […] 
La nostra scuola deve essere un 
luogo in cui nelle diversità e nelle dif-
ferenze si condivide l’unico obiettivo 
che è la crescita della persona».7 
A poco più di un anno, la Gazzetta 
Ufficiale n. 256 del 31 ottobre 2008 ha 
pubblicato la Legge 30 ottobre 2008, 
n. 169 di conversione, con modifica-
zioni, del decreto-legge 1° settembre 
2008, n. 137 recante Disposizioni ur-
genti in materia di istruzione e uni-
versità. Entrata in vigore il 31 ottobre 
2008 chiamata “decreto Gelmini”, vie-
ne adottata l’educazione alla Cittadi-
nanza e Costituzione, la nuova formula 
per l’educazione civica, da impartire 
in tutti gli ordini di scuola, ed avrà un 
avvio sperimentale secondo le proce-
dure previste dall’art. 11 del Regola-
mento dell’autonomia scolastica. 
Il Decreto Legge 137 all’art. 1 cita te-
stualmente: «1. A decorrere dall’inizio 
dell’anno scolastico 2008/2009, oltre 
ad una sperimentazione nazionale, ai 
sensi dell’articolo 11 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 marzo 
1999, n. 275, sono attivate azioni di 
sensibilizzazione e di formazione del 
personale finalizzate all’acquisizione 
nel primo e nel secondo ciclo di istru-
zione delle conoscenze e delle com-
petenze relative a “Cittadinanza e 
Costituzione”, nell’ambito delle aree 
storico-geografica e storico-sociale 
e del monte ore complessivo previsto 
per le stesse. Iniziative analoghe sono 
avviate nella scuola dell’infanzia.  
1-bis. Al fine di promuovere la cono-
scenza del pluralismo istituzionale, 

definito dalla Carta costituzionale, sono 
altresì attivate iniziative per lo studio 
degli statuti regionali delle regioni ad 
autonomia ordinaria e speciale».8 
Si apre dunque la strada all’introduzio-
ne, nel nostro sistema scolastico, del-
l’insegnamento di Cittadinanza e Co-
stituzione, da impartire nell’ambito del 
monte ore delle aree storico-geografica 
e storico-sociale delle scuole di ogni 
ordine e grado e con iniziative analoghe 
nella scuola dell’infanzia. Non si tratta 
di una mera rivisitazione della tradizio-
nale educazione civica, bensì di una 
sostanziale innovazione curricolare. 
A seguire, dopo cinque anni di spe-
rimentazione del testo Indicazioni 
per il curricolo, nel 2012 con il D.M. 
n 254, viene emanato il testo defini-
tivo delle Indicazioni nazionali del 
curricolo della scuola dell’infanzia e 
del primo ciclo di istruzione che rap-
presenta il testo normativo di riferi-
mento unico per tutte le scuole ita-
liane, e sostituisce quelli che una 
volta venivano definiti “Programmi”. 

4. Indicazioni nazionali del curri-
colo della scuola dell’infanzia 
e del primo ciclo di istruzione 

Il documento è caratterizzato da tre 
sezioni fondamentali e da due sezioni 
dedicate ai due differenti livelli scola-
stici, rispettivamente: Cultura-scuola-
persona, Finalità generali, L’organiz-
zazione del curricolo; La scuola del-
l’infanzia, La scuola del primo ciclo. 

4.1. L’evoluzione della società 
ed il rapporto con la scuola 

Il documento sottolinea il nuovo sce-
nario in cui si trova a vivere la scuola 
caratterizzato dal «passaggio da una 

242 PONTIFICIA FACOLTÀ DI SCIENZE DELL’EDUCAZIONE AUXILIUM

D
O

S
S

IE
R

-



società relativamente stabile a una 
società caratterizzata da molteplici 
cambiamenti e discontinuità […]. 
L’orizzonte territoriale della scuola si 
allarga. Ogni specifico territorio pos-
siede legami con le varie aree del 
mondo e con ciò stesso costituisce 
un microcosmo che, su scala locale, 
riproduce opportunità, interazioni, 
tensioni, convivenze globali. Anche 
ogni singola persona, nella sua espe-
rienza quotidiana, deve tener conto 
di informazioni sempre più numerose 
ed eterogenee e si deve confrontare 
con la pluralità delle culture. Nel suo 
itinerario formativo ed esistenziale lo 
studente si trova a interagire con cul-
ture diverse, senza tuttavia avere stru-
menti adatti per comprenderle e met-
terle in relazione con la propria […]. 
La piena attuazione del riconosci-
mento e della garanzia della libertà e 
dell’uguaglianza (art. 2 e 3 della Co-
stituzione), nel rispetto delle differenze 
di tutti e dell’identità di ciascuno, ri-
chiede oggi, in modo ancor più attento 
e mirato, l’impegno dei docenti e di 
tutti gli operatori della scuola, ma ri-
chiede altresì la collaborazione delle 
formazioni sociali, in una nuova di-
mensione di integrazione fra scuola e 
territorio, per far sì che ognuno possa 
“svolgere, secondo le proprie possi-
bilità e la propria scelta, un’attività o 
una funzione che concorra al pro-
gresso materiale e spirituale della so-
cietà” (art. 4 della Costituzione)».9 
Già all’interno della prima sezione Cul-
tura-scuola-persona, e precisamente 
nel terzo capitolo, emerge il riferimento 
all’educazione alla cittadinanza.  
«Il sistema educativo deve formare 
cittadini in grado di partecipare con-
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sapevolmente alla costruzione di col-
lettività più ampie e composite, siano 
esse quella nazionale, quella europea, 
quella mondiale. Non dobbiamo di-
menticare che fino a tempi assai re-
centi la scuola ha avuto il compito di 
formare cittadini nazionali attraverso 
una cultura omogenea. Oggi, invece, 
può porsi il compito più ampio di 
educare alla convivenza proprio at-
traverso la valorizzazione delle diverse 
identità e radici culturali di ogni stu-
dente. La finalità è una cittadinanza 
che certo permane coesa e vincolata 
ai valori fondanti della tradizione na-
zionale, ma che può essere alimentata 
da una varietà di espressioni ed espe-
rienze personali molto più ricca che 
in passato. Per educare a questa cit-
tadinanza unitaria e plurale a un tem-
po, una via privilegiata è proprio la 
conoscenza e la trasmissione delle 
nostre tradizioni e memorie nazionali: 
non si possono realizzare appieno le 
possibilità del presente senza una 
profonda memoria e condivisione del-
le radici storiche. A tal fine sarà indi-
spensabile una piena valorizzazione 
dei beni culturali presenti sul territorio 
nazionale, proprio per arricchire 
l’esperienza quotidiana dello studente 
con culture materiali, espressioni ar-
tistiche, idee, valori che sono il lascito 
vitale di altri tempi e di altri luoghi. 
La nostra scuola, inoltre, deve for-
mare cittadini italiani che siano nello 
stesso tempo cittadini dell’Europa e 
del mondo».10  
In ordine al ripensamento della scuola 
italiana previsto dalle Indicazioni Na-
zionali, Carlo Petracca11 sostiene che 
«l’emanazione di questi documenti 
non deve rimanere nel circuito buro--



cratico ministeriale, ma deve diventare 
invece un’occasione di evoluzione 
della cultura educativa e delle pratiche 
didattiche. Anche il concetto di per-
sona non si racchiude in una astratta 
teorizzazione poiché si coniuga con 
l’idea di una nuova cittadinanza che 
aiuti i giovani a saper stare nella co-
munità e nel mondo, a saper convivere 
con gli altri, a saper partecipare in 
modo critico e consapevole alla vita 
sociale della propria nazione, del-
l’Europa e del mondo».12 
Nella seconda sezione, quella delle 
Finalità generali, emerge l’esigenza 
di uno sviluppo armonico ed inte-
grale della persona all’interno dei 
principi della Costituzione italiana, 
della tradizione culturale europea 
nel rispetto e nella valorizzazione 
delle diversità individuali. 
Quanto alla terza sezione, L’organiz-
zazione del curricolo, le Indicazioni 
costituiscono un quadro di riferimento 
per la progettazione curricolare affi-
data alle scuole.  
Ogni scuola predispone il curricolo 
all’interno del Piano dell’offerta for-
mativa con riferimento al profilo 
dello studente al termine del primo 
ciclo d’istruzione, ai traguardi per 
lo sviluppo delle competenze, agli 
obiettivi di apprendimento specifici 
per ogni disciplina.  
Infatti nelle due sezioni dedicate ai due 
differenti livelli scolastici, per la Scuola 
dell’Infanzia, sono evidenziati i traguardi 
per lo sviluppo delle competenze relativi 
ai singoli campi di esperienza, mentre 
per il primo ciclo sono previsti tra-
guardi ed obiettivi di apprendimento 
riferiti a ciascuna disciplina.  
L’orizzonte di riferimento è delineato 

dal quadro delle competenze chiave 
per l’apprendimento permanente de-
finite dal Parlamento Europeo e dal 
Consiglio dell’Unione Europea 2006. 
Le sollecitazioni presenti nei docu-
menti dell’UE, del Consiglio d’Europa, 
dell’ONU e nelle Indicazioni 2012 ri-
chiamano le comunità professionali 
delle scuole a organizzare il curricolo 
e le proposte didattiche in modo da 
inquadrarle nella cornice di senso e 
significato della cittadinanza. 
I docenti sono chiamati non a inse-
gnare cose diverse e straordinarie, 
ma a selezionare le informazioni es-
senziali che devono divenire cono-
scenze durevoli, a predisporre per-
corsi e ambienti di apprendimento 
affinché le conoscenze alimentino 
abilità e competenze culturali, meta-
cognitive, metodologiche e sociali 
per nutrire la cittadinanza attiva.  
Ed eccoci giunti al concetto di compe-
tenze chiave di cittadinanza attiva.13 

4.2. Competenza chiave: 
le competenze sociali e civiche 

La definizione di competenza chiave 
quale orizzonte di riferimento per l’ap-
prendimento permanente, è esplici-
tata dalle Indicazioni nazionali per la 
scuola dell’infanzia e del primo ciclo 
d’istruzione che si attengono alla de-
finizione ufficiale dettata dalla Rac-
comandazione del Parlamento euro-
peo e del Consiglio 2006. 
Il testo cita: «Le competenze sociali 
e civiche includono competenze per-
sonali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di compor-
tamento che consentono alle persone 
di partecipare in modo efficace e co-
struttivo alla vita sociale e lavorativa, 
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in particolare alla vita in società sempre 
più diversificate, come anche a risol-
vere i conflitti ove ciò sia necessario. 
La competenza civica dota le persone 
degli strumenti per partecipare appieno 
alla vita civile grazie alla conoscenza 
dei concetti e delle strutture sociopo-
litiche e all’impegno a una partecipa-
zione attiva e democratica».14 
La competenza civica si basa sulla 
conoscenza dei concetti di demo-
crazia, giustizia, uguaglianza, citta-
dinanza e diritti civili, anche nella for-
ma in cui essi sono formulati nella 
Carta dei diritti fondamentali del-
l’Unione europea e nelle dichiarazioni 
internazionali e nella forma in cui 
sono applicati da diverse istituzioni a 
livello locale, regionale, nazionale, 
europeo e internazionale.15 
È altresì essenziale la conoscenza 
dell’integrazione europea, nonché 
delle strutture, dei principali obiettivi 
e dei valori dell’UE, come pure una 
consapevolezza delle diversità e delle 
identità culturali in Europa.16 

4.3. Cittadinanza e Costituzione 

Le Indicazioni richiamano con deci-
sione l’aspetto trasversale dell’inse-
gnamento di educazione civica, poiché 
coinvolge i comportamenti quotidiani 
delle persone in ogni ambito della vita, 
nelle relazioni con gli altri e con l’am-
biente e pertanto impegna tutti i do-
centi a perseguirlo nell’ambito delle 
proprie ordinarie attività didattiche: 
«È compito peculiare di questo ciclo 
scolastico porre le basi per l’esercizio 
della cittadinanza attiva, potenziando 
e ampliando gli apprendimenti pro-
mossi nella scuola dell’infanzia.  
L’educazione alla cittadinanza viene 
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promossa attraverso esperienze si-
gnificative che consentano di appren-
dere il concreto prendersi cura di se 
stessi, degli altri e dell’ambiente e 
che favoriscano forme di coopera-
zione e di solidarietà. Questa fase del 
processo formativo è il terreno favo-
revole per lo sviluppo di un’adesione 
consapevole a valori condivisi e di at-
teggiamenti cooperativi e collaborativi 
che costituiscono la condizione per 
praticare la convivenza civile.  
Obiettivi irrinunciabili dell’educazione 
alla cittadinanza sono la costruzione 
del senso di legalità e lo sviluppo di 
un’etica della responsabilità, che si 
realizzano nel dovere di scegliere e 
agire in modo consapevole […]. 
Parte integrante dei diritti costituzio-
nali e di cittadinanza è il diritto alla 
parola (art. 21) il cui esercizio dovrà 
essere prioritariamente tutelato ed 
incoraggiato in ogni contesto scola-
stico e in ciascun alunno, avendo 
particolare attenzione a sviluppare le 
regole di una conversazione corretta. 
È attraverso la parola e il dialogo tra 
interlocutori che si rispettano reci-
procamente, infatti, che si costrui-
scono significati condivisi e si opera 
per sanare le divergenze, per acqui-
sire punti di vista nuovi, per nego-
ziare e dare un senso positivo alle 
differenze così come per prevenire 
e regolare i conflitti. 
La lingua italiana costituisce il primo 
strumento di comunicazione e di 
accesso ai saperi. La lingua scritta, 
in particolare, rappresenta un mezzo 
decisivo per l’esplorazione del mon-
do, l’organizzazione del pensiero e 
per la riflessione sull’esperienza e il 
sapere dell’umanità. È responsabilità -



di tutti i docenti garantire la padro-
nanza della lingua italiana, valoriz-
zando al contempo gli idiomi nativi 
e le lingue comunitarie. Così intesa, 
la scuola diventa luogo privilegiato 
di apprendimento e di confronto li-
bero e pluralistico».17 
Le varie discipline contribuiscono allo 
sviluppo delle competenze chiave:  
• Le lingue per la comunicazione e per 

la costruzione delle conoscenze;  

• Gli ambiti della storia e della geo-
grafia;  

• Il pensiero matematico;  

• Il pensiero computazionale;  

• Il pensiero scientifico;  

• Le arti per la cittadinanza;  

• Il corpo e il movimento.  

Le Indicazioni 2012 in molti passaggi 
richiamano alla necessità di dotare gli 
alunni di sicure competenze linguisti-
che, necessarie per la relazione co-
municativa, l’espressione di sé e dei 
propri saperi, l’accesso alle informa-
zioni, la costruzione delle conoscenze 
e l’esercizio della cittadinanza. 

5. Indicazioni nazionali e nuovi 
scenari 

Con il D.M. 1/8/2017, n. 537, integrato 
con D.M. 16/11/2017, n. 910 è stato 
pubblicato il documento Indicazioni 
nazionali e nuovi scenari che propone 
una rilettura delle Indicazioni Nazionali 
del 201218 finalizzata ad una rivaluta-
zione e ricalibratura di concetti che 
nei nuovi scenari hanno assunto un 
nuovo valore; sono stati ritarati con-
tenuti, profili ed aperture culturali. 
Il documento è stato elaborato dal 
Comitato scientifico nazionale per 

l’attuazione delle Indicazioni Nazio-
nali ed il miglioramento continuo 
dell’insegnamento con il coordina-
mento di Italo Fiorin. 
Pur restando immutato il valore cultu-
rale, pedagogico e giuridico, i nuovi 
spunti offerti, guideranno le scuole 
nella predisposizione dell’offerta for-
mativa e della progettazione didattica. 
Il documento propone alle scuole 
una rilettura delle Indicazioni Nazio-
nali emanate nel 2012 attraverso la 
lente delle competenze di cittadi-
nanza, di cui si propone il rilancio e 
il rafforzamento.19 
Il tema della cittadinanza, come dimo-
strato dai vari riferimenti al testo origi-
nale, viene affrontato come il vero 
sfondo integratore e punto di riferi-
mento di tutte le discipline che con-
corrono a definire il curricolo della 
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 
istruzione in una prospettiva verticale.  
Cittadinanza che «riguarda tutte le 
grandi aree del sapere, sia per il con-
tributo che possono offrire i singoli 
ambiti disciplinari, sia, e ancora di più, 
per le molteplici connessioni che le 
discipline hanno tra di loro».20 
In riferimento alle competenze sociali 
e civiche, l’intera Premessa delle In-
dicazioni Nazionali 2012 offre molti 
spunti e suggerimenti, in particolare 
nei passaggi riferiti alla cittadinanza 
nella comunità di vita, nazionale, 
europea, planetaria. 

5.1. Scuola dell’Infanzia 

Già nella sezione dedicata alla Scuo-
la dell’Infanzia dal testo si evidenzia: 
«La scuola dell’infanzia, statale e 
paritaria, si rivolge a tutte le bambine 
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e i bambini dai tre ai sei anni di età 
ed è la risposta al loro diritto al-
l’educazione e alla cura, in coerenza 
con i principi di pluralismo culturale 
ed istituzionale presenti nella Costi-
tuzione della Repubblica, nella Con-
venzione sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza e nei documenti 
dell’Unione Europea. 
Essa si pone la finalità di promuovere 
nei bambini lo sviluppo dell’identità, 
dell’autonomia, della competenza e li 
avvia alla cittadinanza».21 
In riferimento a I campi di esperienza: 
il sé e l’altro, al paragrafo Cittadinanza 
Attiva e Responsabile, si sottolinea 
che al centro del curricolo si colloca 
la promozione delle competenze di 
base (cognitive, emotive, sociali) che 
strutturano la crescita di ogni bambino.  
«Vivere le prime esperienze di citta-
dinanza significa scoprire l’altro da 
sé e attribuire progressiva importanza 
agli altri e ai loro bisogni; rendersi 
sempre meglio conto della necessità 
di stabilire regole condivise; implica 
il primo esercizio del dialogo che è 
fondato sulla reciprocità dell’ascolto, 
l’attenzione al punto di vista dell’altro 
e alle diversità di genere, il primo ri-
conoscimento di diritti e doveri uguali 
per tutti; significa porre le fondamenta 
di un comportamento eticamente 
orientato, rispettoso degli altri, del-
l’ambiente e della natura».22 
Suggestive a questo proposito sono 
le osservazioni contenute nel campo 
di esperienza “il sé e l’altro” che pre-
figura la promozione di una cittadi-
nanza attiva e responsabile.  
«Nella scuola hanno molte occasioni 
per prendere coscienza della propria 
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identità, per scoprire le diversità cul-
turali, religiose, etniche, per appren-
dere le prime regole del vivere sociale, 
per riflettere sul senso e le conse-
guenze delle loro azioni [...]. Questo 
campo rappresenta l’ambito elettivo 
in cui i temi dei diritti e dei doveri, del 
funzionamento della vita sociale, della 
cittadinanza e delle istituzioni trovano 
una prima “palestra” per essere guar-
dati e affrontati concretamente [...]. 
La scuola si pone come spazio di in-
contro e di dialogo, di approfondi-
mento culturale e di reciproca for-
mazione tra genitori e insegnanti per 
affrontare insieme questi temi e pro-
porre ai bambini un modello di ascol-
to e di rispetto, che li aiuti a trovare 
risposte alle loro domande di senso 
in coerenza con le scelte della pro-
pria famiglia, nel comune intento di 
rafforzare i presupposti della convi-
venza democratica».23  
«Questo campo ha come oggetto la 
ricostruzione dell’ambiente di vita dei 
bambini, della loro esperienza e storia 
personale, da curvare verso la con-
sapevolezza di una storia “plurale”, 
di regole trasparenti di convivenza, di 
costruzione di un futuro da vivere in-
sieme (cittadinanza), nel delicato equi-
librio tra “grammatiche comuni” (da 
condividere) e diversità (da ricono-
scere e rispettare). “Cittadinanza e 
Costituzione” si affaccia concreta-
mente nella vita delle sezioni “colorate” 
e non solo nei documenti curricolari 
[…]. L’esercizio della cittadinanza at-
tiva necessita di strumenti culturali e 
di sicure abilità e competenze di base, 
cui concorrono tutte le discipline».24  -



5.2. Primo ciclo 

Quanto al primo ciclo, il documento 
Indicazioni nazionali e nuovi scenari, 
pone l’accento sul paragrafo Citta-
dinanza e Costituzione inserito nella 
sezione dedicata al primo ciclo delle 
Indicazioni Nazionali 2012 ove si ri-
chiama la necessità di introdurre la 
conoscenza della Carta Costituzio-
nale, in particolare la prima parte e 
gli articoli riguardanti l’organizza-
zione dello Stato. 
Questi aspetti di conoscenza della 
Costituzione, delle forme di organiz-
zazione politica e amministrativa, 
delle organizzazioni sociali ed eco-
nomiche, dei diritti e dei doveri dei 
cittadini possono essere certamente 
affidati al docente di storia e com-
prese nel settore di curricolo che ri-
guarda tale disciplina.  
Come evidenziato per la Scuola del-
l’Infanzia, anche nel primo ciclo, la 
cittadinanza attraverserà tutte le di-
scipline per offrire a studentesse e 
studenti le necessarie competenze 
per affrontare le sfide dell’oggi e del 
domani, dei cambiamenti in atto, at-
traverso la valorizzazione dell’educa-
zione alla sostenibilità, delle lingue, 
del pensiero matematico e computa-
zionale, del digitale, delle arti. 

6. Strumenti culturali per 
l’esercizio della cittadinanza 

6.1. Alfabetizzazione culturale 
di base 

Nel punto relativo alla alfabetizza-
zione culturale di base, si legge: «Al-
l’alfabetizzazione culturale e sociale 
concorre in via prioritaria l’educa-
zione plurilingue e interculturale. La 

lingua materna, la lingua di scolariz-
zazione e le lingue europee, in quanto 
lingue dell’educazione, contribuisco-
no infatti a promuovere i diritti del 
soggetto al pieno sviluppo della pro-
pria identità nel contatto con l’alterità 
linguistica e culturale».25 

6.2. Ambito storico-geografico 

L’insegnamento e l’apprendimento 
della storia, secondo il testo delle In-
dicazioni 2012 «contribuiscono al-
l’educazione al patrimonio culturale 
e alla cittadinanza attiva. I docenti si 
impegnano a far scoprire agli alunni 
il nesso tra le tracce e le conoscenze 
del passato, a far usare con metodo 
le fonti archeologiche, museali, ico-
niche, archivistiche, a far apprezzare 
il loro valore di beni culturali. In tal 
modo l’educazione al patrimonio cul-
turale fornisce un contributo fonda-
mentale alla cittadinanza attiva. In 
particolare, gli insegnanti metteranno 
in evidenza i rapporti tra istituzioni e 
società, le differenze di genere e di 
generazioni, le forme statuali, le isti-
tuzioni democratiche».26 
Attraverso l’analisi delle «“strutture” 
politiche, economiche, sociali, cul-
turali, tecnologiche, permette di ri-
levarne le costanti e le differenze 
nel tempo e nello spazio, di apprez-
zarne le evoluzioni, di comprendere 
meglio il presente e di pianificare le 
scelte future alla luce degli avveni-
menti del passato».27 
Tale disciplina offre «uno specifico 
contributo alla formazione di una cit-
tadinanza nazionale, europea e mon-
diale. Per quanto riguarda la dimen-
sione nazionale, si presta in modo 
privilegiato ad educare alla memoria, 
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con una attenzione tutta particolare 
alle vicende del Novecento […]. Par-
ticolarmente significativo risulta il ri-
cordo delle lotte di liberazione e del 
successivo momento di concordia 
nazionale che ha consentito di ela-
borare e poi di consolidare la nostra 
Costituzione».28 
La geografia, si legge nelle Indicazioni 
2012, rappresenta una “cerniera” tra 
le discipline umanistiche e quelle 
scientifiche. «È disciplina “di cerniera” 
per eccellenza poiché consente di 
mettere in relazione temi economici, 
giuridici, antropologici, scientifici e 
ambientali di rilevante importanza per 
ciascuno di noi […]. La geografia è 
attenta al presente, che studia nelle 
varie articolazioni spaziali e nei suoi 
aspetti demografici, socio-culturali e 
politico-economici. L’apertura al mon-
do attuale è necessaria anche per 
sviluppare competenze relative alla 
cittadinanza attiva, come la consa-
pevolezza di far parte di una comunità 
territoriale organizzata».29  

6.3. Il pensiero matematico 

La matematica «fornisce strumenti 
per indagare e spiegare molti feno-
meni del mondo che ci circonda, fa-
vorendo un approccio razionale ai 
problemi che la realtà pone e for-
nendo, quindi, un contributo impor-
tante alla costruzione di una cittadi-
nanza consapevole».30  
In particolare, «contribuisce a svi-
luppare la capacità di comunicare e 
discutere, di argomentare in modo 
corretto, di comprendere i punti di 
vista e le argomentazioni degli altri. 
Tali competenze sono rilevanti per 
la formazione di una cittadinanza at-
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tiva e consapevole, in cui ogni per-
sona è disponibile all’ascolto attento 
e critico dell’altro e a un confronto 
basato sul riferimento ad argomenti 
pertinenti e rilevanti».31 
Lingua e matematica, apparentate, 
sono alla base del pensiero computa-
zionale, altro aspetto di apprendimento 
che le recenti normative, la Legge 
107/201532 e il Decreto Legislativo n. 
62/201733 chiedono di sviluppare.  

6.4. Il pensiero computazionale e 
scientifico 

Per pensiero computazionale «si in-
tende un processo mentale che con-
sente di risolvere problemi di varia na-
tura seguendo metodi e strumenti spe-
cifici pianificando una strategia […]. 
Sostanzialmente, si tratta di un’edu-
cazione al pensiero logico e analitico 
diretto alla soluzione di problemi».34  
In ambito scientifico, «è fondamentale 
dotare gli allievi delle abilità di rilevare 
fenomeni; porre domande; costruire 
ipotesi; osservare, sperimentare e rac-
cogliere dati; formulare ipotesi con-
clusive e verificarle. Ciò è indispensa-
bile per la costruzione del pensiero 
logico e critico e per la capacità di 
leggere la realtà in modo razionale».35 
Così come è indispensabile «una di-
dattica delle scienze basata sulla spe-
rimentazione, l’indagine, la riflessione, 
la contestualizzazione nell’esperienza, 
l’utilizzo costante della discussione e 
dell’argomentazione».36 

6.5. Le arti per la cittadinanza 

Anche le discipline artistiche «sono 
fondamentali per lo sviluppo armo-
nioso della personalità e per la for-
mazione di una persona e di un citta--



dino capace di esprimersi con moda-
lità diverse, di fruire in modo consa-
pevole dei beni artistici, ambientali e 
culturali, riconoscendone il valore per 
l’identità sociale e culturale e com-
prendendone la necessità della sal-
vaguardia e della tutela».37 
La musica «offre uno spazio simbolico 
e relazionale propizio all’attivazione 
di processi di cooperazione e socia-
lizzazione, all’acquisizione di strumenti 
di conoscenza, alla valorizzazione 
della creatività e della partecipazione, 
allo sviluppo del senso di apparte-
nenza a una comunità, nonché all’in-
terazione fra culture diverse».38  
La familiarità «con immagini di qualità 
ed opere d’arte sensibilizza e potenzia 
nell’alunno le capacità creative, este-
tiche ed espressive, rafforza la pre-
parazione culturale e contribuisce ad 
educarlo a una cittadinanza attiva e 
responsabile. In questo modo l’alunno 
si educa alla salvaguardia e alla con-
servazione del patrimonio artistico e 
ambientale a partire dal territorio di 
appartenenza. La familiarità con i lin-
guaggi artistici, di tutte le arti, che 
sono universali, permette di sviluppare 
relazioni interculturali basate sulla co-
municazione, la conoscenza e il con-
fronto tra culture diverse».39 

6.6. Il corpo ed il movimento 

Anche l’educazione fisica si caratte-
rizza come altra disciplina di “cerniera” 
tra gli ambiti scientifico-comunicativo 
ed espressivo, di relazione e di citta-
dinanza attraverso la conoscenza del 
proprio corpo, del suo funzionamento, 
la fisica del movimento, nonché stili 
di vita corretti. 

Le attività motorie e sportive «forni-
scono agli alunni le occasioni per ri-
flettere sui cambiamenti del proprio 
corpo, per accettarli e viverli serena-
mente come espressione della cre-
scita e del processo di maturazione 
di ogni persona; offrono altresì occa-
sioni per riflettere sulle valenze che 
l’immagine di sé assume nel con-
fronto col gruppo dei pari. L’educa-
zione motoria è quindi l’occasione 
per promuovere esperienze cognitive, 
sociali, culturali e affettive».40 

7. La trasversalità dell’educazione 
alla cittadinanza 

Scopo delle Indicazioni nazionali e 
nuovi scenari è quello di rimarcare 
come tutti gli apprendimenti «devono 
contribuire a costruire gli strumenti di 
cittadinanza e ad alimentare le com-
petenze sociali e civiche. Un ambiente 
di apprendimento centrato sulla di-
scussione, la comunicazione, il lavoro 
cooperativo, la contestualizzazione 
dei saperi nella realtà, al fine di mi-
gliorarla, l’empatia, la responsabilità 
offrono modelli virtuosi di convivenza 
e di esercizio della prosocialità. Le re-
gole che verranno definite e condivise 
da insegnanti e alunni all’interno delle 
comunità scolastiche […], devono 
sempre trovare riferimento nella Co-
stituzione» quale Legge fondamentale 
che dispiegherà «la concretezza, la 
vitalità, la profondità che le sono pro-
prie e che non sempre possono essere 
colte limitandosi ad una lettura e com-
mento asettico degli articoli che la 
compongono. La nostra Costituzione, 
le Raccomandazioni dell’Unione eu-
ropea, i documenti del Consiglio d’Eu-
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ropa e dell’ONU richiamano tutti ad 
un comportamento etico verso le per-
sone, verso l’ambiente e il pianeta da 
praticare nei comportamenti e nelle 
relazioni quotidiane».41 
Le pratiche di cittadinanza attiva non 
riguardano, però, solo la declinazione 
del curricolo nei diversi aspetti disci-
plinari. L’insegnante, «in quanto edu-
catore di futuri cittadini, ha una speci-
fica responsabilità rispetto ai destina-
tari della sua azione educativa: le sue 
modalità comunicative e di gestione 
delle relazioni in classe, le sue scelte 
didattiche potranno costituire un esem-
pio di coerenza rispetto all’esercizio 
della cittadinanza, oppure creare una 
discrasia fra ciò che viene chiesto agli 
allievi e quello che viene agito nei 
comportamenti degli adulti».42 
Come suggeriscono anche i docu-
menti europei sull’educazione digitale, 
le abilità tecniche non bastano. I nostri 
ragazzi, anche se definiti nativi digitali, 
non sanno utilizzare i software fon-
damentali, fogli di calcolo, elaboratori 
di testo, navigare in rete. 
La competenza digitale «è costituita 
dal sapere cercare, scegliere, valutare 
le informazioni in rete e nella respon-
sabilità nell’uso dei mezzi, per non 
nuocere a se stessi e agli altri. Impa-
rare ad imparare, nella società delle 
informazioni, è la capacità di accedere 
ad esse sapendole adeguatamente 
selezionare, organizzare, mettere in 
relazione, utilizzare per gestire situa-
zioni e risolvere problemi […]. È ne-
cessario che i giovani imparino a ri-
cercare le informazioni nei siti affidabili 
e autorevoli, che confrontino fonti di-
verse, non solo reperite in rete, ma 
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anche sui libri, sui documenti […] da 
interpretare criticamente. Rientrano 
in questa competenza le abilità di 
studio e ricerca, che debbono essere 
insegnate fin dai primi anni di scuola 
in modo sistematico da tutti i docenti. 
Ne fanno parte l’autoregolazione, la 
capacità di governare i tempi del pro-
prio lavoro, le priorità, l’organizzazione 
degli spazi e degli strumenti, l’auto-
valutazione rispetto ai propri limiti, ri-
sorse e possibilità e modalità di pen-
siero. Individuare e risolvere problemi, 
prendere decisioni, stabilire priorità, 
assumere iniziative, pianificare e pro-
gettare, agire in modo flessibile e 
creativo, fanno parte dello spirito di 
iniziativa e imprenditorialità. È evi-
dente che tali competenze non pos-
sono essere sviluppate che in un con-
testo in cui si collabora, si ricerca, si 
sperimenta, si progetta e si lavora».43 
L’integrazione delle discipline «per 
spiegare la complessità della realtà, 
la costruzione di conoscenze e abilità 
attraverso l’analisi di problemi e la 
gestione di situazioni complesse, la 
cooperazione e l’apprendimento so-
ciale, la sperimentazione, l’indagine, 
la contestualizzazione nell’esperienza, 
la laboratorialità, sono tutti fattori im-
prescindibili per sviluppare compe-
tenze, apprendimenti stabili e signifi-
cativi, dotati di significato e di valore 
per la cittadinanza. Tutto ciò richiede 
l’adozione di un curricolo di istituto 
verticale, che assuma la responsabilità 
dell’educazione delle persone da 3 a 
14 anni in modo unitario e organico, 
organizzato per competenze chiave, 
articolate in abilità e conoscenze e ri-
ferito ai Traguardi delle Indicazioni».44 -



Conclusioni 

In una società globalizzata permeata 
di molteplici stimoli e caratterizzata 
da un profondo nonché rapido e con-
tinuo cambiamento, emergono, sem-
pre con maggiore frequenza, «i temi 
dell’emergenza educativa, del bulli-
smo, del cyberbullismo e della vio-
lenza, mentre appare sempre più 
pressante l’esigenza di riconoscimen-
to e di valorizzazione delle identità e 
dei ruoli professionali interni al sistema 
educativo e scolastico nel Paese».45 
È compito della scuola insegnare ad 
apprendere, dare senso alle espe-
rienze, educare alla consapevolezza 
delle interdipendenze, trasmettere le 
tradizioni e le memorie nazionali; in 
una parola, educare alla cittadinanza 
unitaria e plurale. Questo scenario 
conferma l’esigenza che aveva già 
sottolineato anni fa Aldo Moro: «far 
entrare con maggior rilievo la Costi-
tuzione e l’educazione alla cittadi-
nanza nelle scuole, è una finestra 
aperta sul quel futuro».46  
La crescente complessità dell’attuale 
contesto sociale impone perciò nuove 
modalità e nuovi strumenti di gestione 
che fanno riferimento alle recenti teo-
rie del Project Management e una 
politica scolastica mirata. Affinché 
questa prospettiva possa affermarsi 
in modo capillare e diffusa, è neces-
sario un mirato piano di formazione/in-
formazione rivolto soprattutto a do-
centi e dirigenti scolastici (seminari di 
studio, convegni, conferenze di ser-
vizio, ecc.), oltre a predisporre mate-
riali ad uso didattico concepiti con 
questa logica.47 
Le recenti indagini OCSE-Pisa hanno 

evidenziato notevoli carenze degli ita-
liani, appunto, nella capacità di me-
tacognizione, da cui scaturiscono le 
competenze essenziali per svolgere 
un ruolo attivo e consapevole nella 
società. Spesso oggi i ragazzi, sono 
interiormente divisi, in perenne con-
flitto con se stessi e disorientati con 
il mondo circostante.48 
L’indagine OCSE conferma che nella 
società odierna, caratterizzata da uno 
straordinario incremento delle cono-
scenze, delle innovazioni scientifiche, 
tecnologiche e dalla globalizzazione 
dei mercati, l’istruzione e la forma-
zione assumono un ruolo sempre più 
rilevante, poiché costituiscono non 
solo un essenziale strumento di cre-
scita umana, civile e culturale, ma 
anche un importante fattore di svi-
luppo sociale ed economico.49 
In questo scenario socio-culturale i 
giovani manifestano richieste e biso-
gni nuovi: solo strategie mirate po-
tranno condurli verso una maggiore 
conoscenza di se stessi ed al miglio-
ramento della vita propria e degli al-
tri.50 Ne consegue la necessità di una 
scuola di qualità, realizzata attraverso 
la “essenzializzazione”, la “raziona-
lizzazione”, e l’“ottimizzazione” del-
l’intero quadro normativo, ordina-
mentale, organizzativo e operativo.51 
A fronte di tali esigenze, il Ministero 
è intervenuto con la Legge 92 del 20 
agosto 2019 recante l’Introduzione 
dell’insegnamento scolastico del-
l’educazione civica a partire dall’anno 
scolastico 2020/2021.52 Sono in cor-
so di pubblicazione le Linee Guida 
per l’insegnamento trasversale del-
l’educazione civica in tutte le scuole 
del primo e secondo ciclo, che sa-
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ranno adottate in applicazione della 
suddetta Legge, allo scopo di favo-
rire una corretta attuazione dell’in-
novazione normativa.  
I pilastri della recente normativa si 
sviluppano intorno a tre nuclei con-
cettuali: Costituzione, Sviluppo So-
stenibile, Cittadinanza digitale. 
La trasversalità dell’insegnamento 
dell’educazione civica, intende su-
perare i canoni di una tradizionale di-
sciplina per favorire processi di inter-
connessione tra i saperi disciplinari 
ed extradisciplinari. 
È evidente che la scuola del XXI 
secolo è una scuola che si avvia con 
grande vigore, energia ed entusiasmo 
nella consapevolezza di essere l’agen-
zia educativa e formativa più accre-
ditata: luogo privilegiato dove il ra-
gazzo e la ragazza cercano e speri-
mentano il senso dell’umanità e della 
cittadinanza. È questo senso di hu-
manitas che occorre restituire ai gio-
vani, come bagaglio a corredo delle 
nuove competenze e dei nuovi lin-
guaggi, strumenti essenziali per af-
frontare il nuovo millennio; strumenti 
utili per sviluppare quella coscienza 
critica necessaria per essere cittadini 
europei. In questa Learning organiza-
tion, la persona è accompagnata a 
diventare cittadino capace di scelte 
libere, responsabili e democratiche. 
La scuola autonoma deve soddisfare 
le nuove istanze di formazione pro-
venienti dalla società contempora-
nea, conoscitiva, globalizzata, mul-
ticulturale e liquida.53 
Ed è proprio attraverso il potenzia-
mento della dimensione europea 
dell’istruzione e della formazione 
che è possibile individuare standard 
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e parametri comuni al cittadino eu-
ropeo, garantire interventi di valuta-
zione, di monitoraggio e di verifica 
costanti e puntuali e rendere effettiva 
l’inclusione sociale e la valorizza-
zione delle eccellenze. 
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